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Grand Central Terminal 
Leo Szilard era un personaggio eccezionale, un fisico nucleare che dopo le bombe sul Giappone 
abbandonò la fisica per la biologia e i racconti di fantascienza: una scelta di vita e per la vita. Qui si 
narra di extraterrestri che arrivano a New York e scoprono che la Terra è disabitata: elaborano 
teorie -un po’ buffe, un po’ tragiche- su quello che vedono. I disegni di Gipi sono all’altezza del 
testo. 
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